
Ieri mattina, la colata ha superato 
l'ultimo sbarramento verso Pian dell'Acqua 
Si sono aperte molte nuove bocche 
l'Etna piena di buchi come una groviera 

Alcuni abitanti hanno scritto ad Andreotti: 
«La lava arriverà dove la natura vuole» 
Ridotte al minimo le possibilità di intervento 
Il magma nasce a 50 km di profondità 

Il vulcano non vuole fermarsi 
Una deviazione? La gente di Zafferana risponde di no 
«Tappo» o non «tappo», la lava continua a venire giù. 
Ieri mattina ha superato l'ultimo sbarramento verso 
Pian dell'Acqua ed ha raggiunto l'ormai famosa ca
setta con la scritta «Grazie governo». Si sono aperte 
molte nuove bocche alle quote basse e il professor 
Franco Barberi ha detto di «essere preoccupato». 
L'Etna appare come una forma di groviera: piena di 
Duchi. Davanti alla colata qualcuno piange. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ZAFFERANA. -Tappi» • O 
non «tappi», bombardamento 
di massi, lastroni e uso della 
dinamite... E la lava continua a 
venire giù. Soprattutto verso 
Pian dell'Acqua, a poco più di 
un chilometro dal paese. Ha 
già superato un ultimo terra
pieno e, se continua cosi, 
niente la potrà fermare. La or
mai famosa casetta con la 
scntta «Grazie governo» è stata 
superata e il magma bollente 
si avvia vt:rso la villetta di Giu
seppe Russo. * • 

Il professor Franco Barberi, 
dopo un sopralluogo urgente, 
si è detto preoccupato. «L'a
pertura delle bocche alle quo
te basse, come avevo spiegalo 
nei giorni scorsi. £ una disgra
zia. Vicino al paese non c'è 
spazio per lavorare e non pos
siamo intervenire per una 
eventuale deviazione. La gente 
di Zafferana. come si sa, non 

vuole». Una cinquantina di abi
tanti, l'altro giorno, ha scritto al 
presidente del Consiglio chie
dendo che la lava non venga 
deviata in alcun modo. Di
struggerà e «colpirà» dove la 
natura ha deciso di farlo e non 
certo per colpa della mano 
dell'uomo: questo il senso del
la lettera. 

A Pian dell'Acqua, dove la 
situazione si va facendo ap
punto critica come nei primi 
giorni, un uomo e una donna, 
lungo il sentiero della casetta 
«Grazie governo», ien sera, 
piangevano. Hanno campi e 
orti nella zona ed è un dolore, 
hanno detto, veder «mangiare» 
cosi, da quella «bestia infuoca
ta», i ciliegi in fiore, leviti appe
na potate, le piante di melo, 
l'insalata e tutto quello che è 
stato piantato con tanta cura. 
Ovviamente non è detto. Ien 

Lavori a 2000 metri sull'Etna 

sera, era impressionante la 
montagna di lava liquida che si 
vedeva arrivare dalla Valcalan-
na, deviando in mille rivoli per 
poi ricongiungersi in direzione 
di Zafferana con quel cupo 
soffiare e con quel continuo 
rumore di «pentole» agitate in 
una lavatrice. Ieri mattina, con 
i! generale Franco Fuduli, co
mandate operativo della zona, 
siamo saliti su un elicottero 
dell'aviazione leggera dell'e

sercito del gruppo «Pegaso», 
pilotato dal tenente Antonino 
Sgro e dai sergenti Luigi Nigrcl-
li e Giuseppe Mambeso. Da 
Valcalanna era stato dato l'al
larme: «La lava ha invaso la 
stradina a fondo pietroso uti
lizzata in questi giorni.,. Una 
campagnola dell'esercito è n-
masta prigioniera con una ru
spa». Rapida partenza con l'e
licottero e, poco dopo, erava
mo sul posto. Era tutto vero. La 

campagnola è stata poi «salva
ta» da un elicottero pesante 
della Manna. • 

Su in alto, verso la valle del 
Bove, oltre duemila metri, lo 
scenano • appariva * davvero 
apocalittico. Intorno alla boc
ca «bombardala» l'altro giorno, • 
si vedevano ancora alcuni dei 
massi che avrebbero dovuto 
essere spinti nel magma. A 
fianco, alcuni genien e vulca
nologi stavano lavorando. L'e
licottero si e alzato di quota 
per farcì dare un'occhiata a 
tutto il fianco della montagna. 
L'Etna appare, ormai, nel lato 
verso Zafferana, come un pez
zo di groviera con tanti, tantis
simi buchi, dai quali schizza 
fuori la lava incandescente. 
L'attività del vulcano non sem
brava affatto diminuita nei 
confronti dei giorni scorsi. An
zi, si vedevano altre bocche: 
una, due, tre, cinque, dieci... 
Tante, troppe. Il «reticolo» di 
lava, appiccicoso e terribile, 
aveva ormai dilagalo in quanti
tà enorme verso la Valcalanna, 
nempiendo vallette e canalo
ni. • 

Scendendo di quota e viran
do, il tenente Antonino Sgro 
ha riportato in allo l'elicottero 
permettendoci cosi di vedere 
che le «fente», nel corpo del 
vulcano, sono davvero tantissi
me. Da 11 continua a uscire 
quella «marmellata» infernale. 

Quando siamo tornati alla Val
calanna, questa volta a piedi, 
abbiamo visto tre o quattro 
bocche che poi si riunivano in 
un «fronte» unico largo almeno 
venti metri. Tutto continuava a 
scivolare, lento, ma con forza, 
verso Zafferana. Il sindaco Al
fio Leonardi ha spiegato: «Non 
siamo preoccupati per questo 
fronte anche se devo dire che 
è impressionante veder venire . 
giù questa roba nera e rossa di 
fuoco. È più in alto che la si
tuazione mi pare aggravata. 
Un braccio abbastanza soste
nuto ha deviato, da solo, an
che verso valle San Giacomo» 

Mentre il sindaco parlava 
con la gente e con noi, alcuni 
giganteschi macigni, come 
una «palla di fuoco», sono ve- • 
nuti giù di colpo verso due bu- ' 
che scavate dai genieri. Le bu
che erano ormai quasi colme. • 
Che strano e terribile effetto ha 
il calore che si alza dalla lava. , 
Sale fino a 1.700 gradi circa e 
provoca, nell'aria, dei veri e 
propri vortici che inghiottono 
tutto. Abbiamo visto finire nel 
magma bollente uccellini, far
falle, foglie, mosconi. Tutto pa
reva come catturato da una 
magica volontà dentro quella 
«pasta di fuoco». ». 

Nel pomeriggio il professor 
Franco Barberi ha volato di 
nuovo con un elicottero ameri
cano verso la bocca bombar

data l'altro giorno. Poco dopo, 
un altro elicottero ha «sgancia
to» nello stesso canale due o 
tre massi che sono stati in
ghiottiti come se si trattasse di 
cubetti di zucchero. Più tardi, 
Barberi ha spiegato che il pen
colo per il paese sono proprio 

* le bocche che si sono aperte 
all'altezza di poco più di 800 
metri. La lava esce da li, poi si 
«ingrotta» di nuovo, conservan
do cosi tutto il proprio calore. 
Quando arriva in basso è pro
prio quel calore mostruoso 
che apre altre «strade» e altre 
vie per amvare fin giù. 

La speranza è che il flusso 
, lavico si fermi da solo. Se arri
verà troppo vicino al paese e 
non sarà più possibile alcun 
intervento gli scienziati, gli uo
mini della Protezione civile, i 
«marine», i vigili del fuoco, i 
soldati e i forestali si «ritireran
no» definitivamente. Barberi, 
nella giornaliera conferenza 
slampa del pomeriggio, ha 
spiegato tutto questo con chia
rezza aggiungendo che il vul
cano «pesca» la lava a circa 50 
chilometri nelle profondità 
della Terra. Lo hanno stabilito, 
analizzando i minerali trasci
nati in superficie dal magma. 
C'è poi un «deposito» di fuoco 
verso i 20 chilometri di profon
dità e verso i due chilometri, 
prima del grande cratere di 
uscita dell'Etna. •• / ' ? 

^ " ^ - " — — L'imminente pace tra Italia e Austria è accompagnata da una pioggia di competenze e di soldi 
Ma la comunità italiana si sente «svantaggiata», quella tedesca considera la convivenza un «male inevitabile» 

Alto Adige, l'autonomia vale quattromila miliardi 
•Tradotta in cifre, l'autonomia dell'Alto Adige vale 
quattromilacentocinquantasette miliardi: bilancio di 
quest'anno di una provincia che ha tanti abitanti 
quanto Bologna. L'imminente pace tra Italia ed Austria 
è accompagnata da una pioggia di competenze e di 
soldi. E da strascichi esistenziali: la comunità italiana 
continua a sentirsi «svantaggiata», quella tedesca a 
considerare la convivenza «un male inevitabile». 

*- - - ' -''' - ' D AL NOSTRO IN VI ATQ . 
MICHELE SARTORI 

••BOLZANO. Mai visti tanti ' 
somsi, a Bolzano. Fine della 
«vertenza» da una parte. Cure 
dentistiche dall'altra: uno dei 
frutti dell'autonomia conqui
stata. «Sissignore: contnbuia-
mo alle spese odontoiatriche , 
dei cittadini. Siamo gli unici in 
Italia. 335 miliardi dati ai denti
sti dal 1988. Altri 40 previsti 
quest'anno». E sorride anche 
lui, naturalmente. Franz Volg- : 

ger, l'ombra del presidente * 
della provincia Luis Durnwal-
der. «Vuoi sapere cos'è la no- , 
stra autonomia? Beh, fai meno 
fatica ad elencare le compe
tenze che non abbiamo: politi
ca estera, monetaria, tnbuta-
ria; difesa ed ordine pubblico». 
Quest'anno il bilancio della 
provincia autonoma è arrivato 
a 4.157 miliardi per 440.000 " 

abitanti. Quasi dieci milioni a 
testa, un dato lievemente su
perato solo dalia Val d'Aosta, 
ma grazie al casinò di Saint 
Vincent «Siamo la provincia 
che ha meno abitanti sotto il 
minimo v..ale. La possibilità di 
farsi una casa propria è cento 
volte più alta che altrove. Nel 
nostro territorio c'è la più vasta 
zona protetta d'Italia, 4.000 
metri quadrati di parco prò ca
pite; la Puglia, per dire, ne ha 
60...», elenca a memoria Volg-
ger. Ed economia ricca, disoc
cupazione al lumicino, agri
coltura fiorente, stradine asfal
tate anche per il più sperduto 
maso, pastori in Land Rover. 
Cos'altro c'era da strappare 
ancora a «Roma»? 

Perfino Alfons Bcnedikter, 
uno dei padri storici della Svp 

Un gruppo di Schùtzen 

passato ai «falchi» dell'Union 
fur Sudtlrol, annaspa a chie
dergli dove esistono minoran
ze più garantite: «Uhm. Che di
ce dell'autonomia che aveva 
Cipro prima dell'indipenden
za? O di quella del Tirolo sotto 
l'impero austroungarico?». 
Grazie tante. Meglio pensare, 
semmai, alle facce oscure di ' 

questo pianeta del benessere 
assistito. Per farsi la casa ci so
no tanti mutui, ma i prezzi so
no aumentati in proporzione e 
non c'è ricco contadino dispo
sto a vendere un meleto (bio
logico, va da sé) per far spazio 
ai condomini. Ed i suicidi? Di
ciannove per centomila, tripli 
rispetto al resto d'Italia. La pro

vincia naturalmente vi ha dedi
cato un convegno ed un libro-

. ne di 88 pagine, dal quale si 
evince che qui è proporzionale . 
anche la morte: in tedesco, per 
dire suicidio, hanno quattro 
termini, selbstmord, selbstto-
tung, freitod, suizid. Proporzio
nale è pure tutto il resto: le ca
se - tot agli italiani, tot ai tede
schi, lot ai ladini - gli impieghi > 
pubblici, le spese culturali. L'e-
quilibno non è facile, va a 
strappi, secondo la consistcn- . 
za dei gruppi etnici. Nel 1910, , 
in Sudtirolo, i tedeschi erano il 
92%, gli italiani il 3%. Nel 1981, 
il rapporto era di 65 a 29: un 
italiano su tre abitanti. Bastano 
pochi punti in più o in meno 
per modificare i parametri di 
assegnazione dei benefici. Ed 
è una delle ragioni per cui non 
sono ancora stati resi noti i dati 
del censimento 1991, che do
vrebbero segnare un leggero ' 
calo della componente italia
na. Chiusura della vertenza 
dunque. L'aveva aperta l'Au
stria, santa patrona dei sudtiro
lesi, presso l'Onu. Era il 1959, i 
maltrattati tedeschi d'Alto Adi
ge ribollivano, Silvius Magnago 
aveva già gridato «Loss von 
Trient!», via da Trento, erano 
cominciati attentati ai tralicci e 
notti dei fuochi. Trent'anni di 

trattative, di concessioni strap
pate con le unghie e coi denti. 
Adesso tutto quello che era 
stato pattuito tra Italia ed Au
stria è stato realizzato. È inizia
to l'iter della pace. . », - -t. 

La Sudtiroler Volkspartei do
vrà, dopo un congresso straor
dinario, dire agli austriaci: «Sia
mo soddisfatti». Vienna - con 
un occhio anche al suo ingres
so nella Cee - rilascerà di con
seguenza all'Italia una specie 
di ricevuta, diplomaticamente 
definita «quietanza liberato
ria». E l'Alto Adige uscirà dal 
carnet dei problemi Onu per 
rientrare totalmente nelle 
competenze italiane. Sul ri
spetto degli accordi vigilerà la 
Corte intemazionale di giusti
zia dell'Aia. Alois Mock, mini
stro degli esteri austriaco, ha 
mollato ogni freno: la soluzio
ne italiana «è un esempio an
che per le minoranze etniche 
in Austria». Roland Riz, «ob-
mann» della Svp, spinge aper
tamente per la chiusura della 
vertenza: «Mi auguro che tutti e 
tre i gruppi linguistici l'approvi
no». Deve temere, tra l'altro, 
l'incognita del prossimo gover
no. E poco importa se dall'U
nion promettono battaglia per
fino contro la sospirata madre 
patria: «Questa chiusura è un 

Inganno. Se l'Austria l'appro
va, partecipa • all'inganno», 
scandisce Bcnedikter. Ma i 
maggiori problemi per la Svp 
verranno dalla fine del «collan
te etnico», come alla De son 
venuti dalla fine del comuni
smo, - ' i , ».;. 

Si spaccherà, il partitone te
desco che non ha mai avuto fi
nora seri concorrenti? «No», 
prevede il verde Arnold Tnbus, 
«diventerà il partito della ge
stione delle ncchezze pacchet-
tare. È ancora troppo radicata, 
non c'è persona, gruppo, asso
ciazione che prima o poi non 
abbia avuto qualcosa del botti
no». «Si svilupperanno tante di
namiche interne finora blocca
te», spera il consigliere pidics-
sino Romano Viola. «Si potrà 
iniziare a far politica sul serio», 
dice il sindaco de di Bolzano 
Marcello Ferrari. Ma il proble
ma etnico non finirà con la ver
tenza internazionale. Recentis
sima indagine - statistica: va 
molto neglio di cinque anni fa. 
Ma, anche se i vantaggi con
creti dell'autonomia piovono 
su tutti, il 78% degli italiani 
continua a sentirsi «svantaggia
to» rispetto ai tedeschi. E di 
quest'ultimi «uno su due consi
dera ancora la pluralità etnica 
un male inevitabile». 

Le «autostrade d'acqua» 

Non solo inquinamento 
Pericolo alluvioni" 
per i grandi fiumi italiani 

Il Tevere In piena 

Fiumi a rischio di inondazioni. Non solo quelli mi
nori, oggetto negli ultimi decenni di spaventose ce
mentificazioni, ma anche quelli principali, per i 
quali pure si sono spesi migliaia di miliardi per ope
re di contenimento del tutto inadeguate. L'allarme ) 
viene dall'Accademia dei Lincei, che affianca il ri- ' 
schio alluvioni a quello dell'inquinamento. Che &arà 
oggetto di un monitoraggio della Lega ambiente. -' 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I ROMA Polesine 1951, fi- ; 

renze 1966. Luoghi e date che 
ncordano due terribili inonda- • 
zioni, le più gravi degli ultimi " 
cinquant'anni in Italia. Da allo- " 
ra, di acqua sotto i ponti - è il 
caso di dirlo - ne è passata 
molta, e molti interventi, non ' 
tutti a proposito, sono stati fat- • 
ti. Ma il pericolo di alluvioni di- % 
sastrose - lanciano l'allarme 
gli esperti di idraulica fluviale, 
geologia e chimica ambientale •• 
riuniti ieri all'Accademia dei 
Lincei -è ancora elevato. 1̂ ri
schio non riguarda solo i fiumi " 
minori, spesso cementificati, ' 
trasformati in vere e propne J 

«autostrade d'acqua», che in 
occasione di piogge partico
larmente abbondanti straripa
no con allarmante facilità, co
me stanno a dimostrare gli ef
fetti disastrosi delle recenti pie
ne dei fiumi • marchigiani e 
abruzzesi. Il problema riguar
da anche i principali bacini, 
dal Po all'Amo, dal Tevcn; al
l'Adige: anche se negli ultimi 
decenni sono state costruite -
con costi elevatissimi - molte 
opere di difesa, i risultati si so
no dimostrati spesso insuffi
cienti, quando non addirittura 
deleteri per l'ambiente e per la • -
stessa difesa dalle inondazio
ni. . , . » - . , « 

Proprio per tentare di avvia
re una politica organica di risa
namento non solo dei fiumi, 
ma dell'ambiente che li cir
conda, da qualche tempo so
no state costituite delle apposi
te autorità di gestione incarica
te tra l'altro di redigere i piiani ' 
di bacino. Ma per ora ne è sta
to messo a punto solo uno.f 

quello del Po. E proprio SLI PO •" 
(nel cui bacino. 70.000 chilo
metri quadrati, vive un quarto 

della popolazione italiana) «fi
no a oggi si è lavorato solo su 
argini e opere di difesa - de
nuncia il segretario generale [ 
dell'autorità di bacino, Rober
to Passino -, non per stabiliz- • 
zare il fiume». Che potrebbe : 

ancora straripare, anche se 
con effetti probabilmente me- • 
no disastrosi rispetto alla piena «•> 
del '51. Una minaccia che in- r 

combe anche sull'Amo: «Il si
stema idraulico - dice il segre- ; 
tano dell'autorità di bacino del £ 
fiume toscano, Raffaello Nardi S 
- è inadeguato a contenere, " 
senza inondazioni disastrose. » 
le portate» in caso di piene ec- ' 
cezionali ma tutt'altro che im- • 
possibili. E a nschio sarebbero, *' 
come in passato, zone popolo- -
se e ricche di storia come la vai '" 
di Chiana, l'arca tra Firenze, " 
Prato e Pistoia, quella tr<t Fu-
cecchio e Santa Croce, Pisa. ••• 

Una minaccia in genere sot
tovalutata, che viene ad ag- >' 
giungersi a quella già gra/issi- • 
ma dell'inquinamento. Che sa
rà al centro di una campagna, ' 
organizzata dalla Lega am- •* 
biente in collaborazione con ~ 
l'Agip, che si concluderà a giu
gno. Una campagna che pre
vede un attento monitoraggio ' 
delle acque di 17 fiumi (Po, •" 
Adda, Ticino, Dora Baltea, Bor- • 
mida. Brenta, Reno, Amo, Te
vere, Olienti, Pescara, Tirso, ù 
Simeto, Neto, Basente Olanto -
e Volturno). Per ognuno sa
ranno effettuati sei prelievi al 
giorno che consentiranno di 
verificare sia le condizioni mi- ' 
ere-biologiche, dai coliformi fe
cali e totali agli streptococchi, < 
sia quelle chimico-fisiche, dal c 

grado di acidità alla tem|>era- ; 
tura, dall'ossigeno disdoro al
la presenza e quantità di idro- ' 
carburi. * - ,-> -.,- « . ; 

CHE TEMPO FA 

W2*l 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origine 
atlantica che si muovono da ovest verso est 
Interessano più che altro la parte centrale del 
continente europeo ma con la loro parte più 
meridionale interessano anche le nostre-re
gioni centro-settentrionali e talvolta le Inte
ressano anche con fenomeni piuttosto marca
ti. La nostra penisola è sempre compresa in 
una distribuzione di pressioni livellate con va
lori leggermente superiori alla media. Il tem
po rimane sempre orientato fra il bello e il va
riabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali la giornata odierna sarà 
caratterizzata da formazioni nuvolose Irrego
lari ora accentuate ora alternate a schiarite. 
L'attività nuvolosa sarà più frequente sulle Al
pi orientali, sulle Tre Venezie e sulle regioni -
adriatiche mentre le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo ligure e sulla fascia tirreni
ca. Per quanto riguarda le regioni meridionali 
e le isole maggiori, condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI:calmi o leggermente mossi. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità sul
le regioni dell'Italia settentrionale e su quelle 
dell'Italia centrale: durante le ore pomeridia
ne si potranno avere annuvolamenti di tipo 
cumulitorme In prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Per quanto riguar
da le regioni meridionali scarsa attività nuvo
losa ed ampie zone di sereno. In leggero au
mento la temperatura limitatamente al valori 
diurni. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Parlamento: (untata nera per 1 pre
sidenti. Intervista a Fabio Mussi. 

6.45 Passeggiando per Palazzo Mada
ma.Interviste ai sen, A, Alberici. L. 
Libertini, L.Granelli, U Pecchloll, F. 
Piccoli. 

9.10 Vengo per II Tg. Faccia a faccia tra 
Vincenzo Vita (Pds) ed Enzo Carra 
(De) e l'intervento dell'on. Mauro 
Dutto. 

9.45 Referendari, primo Incontro e «patti 
chiari» con M. Segni e G. Zamber-
lett i . . 

Ore 10.10 In diretta da Camera e Senato le vo-

Ore 

Ore 

talloni per le elezioni del presiden
ti. 

10.30 La crisi libica: venti di guerra nel 
Mediterraneo, con Piero Fassino. . 

11.10 La terra ha lame, pochi ricchi e 
troppi poveri. Intervista a Mario 
Ajollo (Onu) e padre Tresoldi (Nlgri-
ziaOani). 

telll, Luigi Manconi. 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife

sa del cittadino. 
Ore 15.30 Geo. Settimanale di ecologia. 
Ore 16.20 Mostre. Andrea Pazienza a Milano, 

l'altra faccia della luna 
Ore 17.20 America, dove vai? Intervista a S.F. 

Ore 
Ore 

18.20 Rockland. La storia del rock. 
19.30 Sold OuL Attualità dal mondo dello 

. spettacolo 
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